
L’avvocato DeLuca

«Holettocommentiche
ritengononpertinenti incui si
parladi"eccessiva
discrezionalità"deigiudici.
Questoperchèinprimogrado
cisono statecondanne poi
venute meno inAppello?Cosa
vuoldire eccessiva
discrezionalità?Perchè dire:
"AlloraTommasolièmorto da
solo?"No, nonritengosiano
pertinenti».

UmbertodeLuca,l’avvocato
checon Vittored’Acquarone
assisteRaffaele DalleDonne
nonsiscompone ma,con
garbatafermezza comeènel
suostile, interviene sulla
pronunciadella Corteche ha
riformatoparzialmentela
sentenzadiprimogrado peri
cinquegiovani. Sullapronuncia
esuicommenti.

«Cisono due persone che
sonostateritenute
responsabilidellamorte di
NicolaTommasoli», prosegueil
legale.«Direche èmortoda
soloèerrato,cosìcome parlare
didiscrezionalità.Credoche il
sindacoavrebbe dovuto prima
verificare gli attiperchèalla
lucedellapronuncia dell’altro
giornopotrebbevalerelo
stessoconcetto:eccessiva
discrezionalitàdeigiudici che
avevano ipotizzato
responsabilitàperqualcuno
chenonc’entrava».

Nelcorso dell’articolata arringa
proprioDeLuca aveva piùvolte
delineatolastrutturadel
«gruppo»come entitàche
condividelostessofine
differenziandoladaquella
formazionecasuale esenza un
finecomune cheil30 aprile2008
trascorseun paio d’oreinsieme
perpoi tornare adessere distinta.
«Nonpossiamopensare chesia
concepibileunasorta di
aggravamentoambientale, la
giurisprudenzaciviene a dire che
allabasedelconcorso c’èil gruppo
chesicostituisce per un’intesa,
perun’occhiata, per unadiversa
ridistribuzionedeiruolidilatando
responsabilitàchepossono
esserericondotte sotto la norma
incriminatrice».

«Einquestocaso»,spiega, «la
coesioneèdata dal fattochesono
tifosi,comeha sostenutoil
procuratoregenerale.Era stato
sostenutochenonaveva
importanzastabilire l’autore
materialedell’aggressionea
Tommasoli perchéc’èil gruppo
mentrenonc’era nessun
passaggiodicollegamento tra
loro.Corsi innescama siconfronta
solocon Csontala e nonbadaagli
altri».

«DalleDonneviene colpitoda
Cazzarollieportato addirittura
fuoridal vicolodue volte.Se
vogliamo parlare di
discrezionalità...». F.M.

«Sbagliatoparlaredi
eccessivadiscrezionalità»
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Fabiana Marcolini

Sorride a stento ma il pallore
che lo aveva caratterizzato fin
dall’inizio di questa vicenda
giudiziaria ieri era meno evi-
dente.Chiuso,pacatoeripara-
to dietro agli occhiali Raffaele
DalleDonneguardarassicura-
to la mamma e la sorella. Due
donneminute chenon lohan-
nomailasciatounistante,per-
ché quello che avvenne in cor-
ticella Leoni la notte del pri-
momaggiodidueanni faèen-
trato di prepotenza nella sua
vita, lacerandola così comeha
lacerato la vita dei familiari di
Nicola. E anche Raffaele sa
chenonsaràpiù lo stesso.
DalleDonnefuilprimoapre-

sentarsi in questura: i suoi ge-
nitori non gli permisero di fa-
resceltediversedaquelladico-
stituirsi.
«Sì, e di questo li ringrazio.

Avevo paura e non capivo, fac-

ciofaticaancheoraacompren-
derechecolpapossoavereavu-
to, ci lavoro da tempo e conti-
nuoa farlo. Per questo nonmi
sentivodi rapportarmi conun
dolore, quello dei genitori di
Nicola, perchè non sapendo
comemuovermi temevo di far
loro del male. Pensavo che sa-
rebbe sembrato formalismo,
ho creduto che avrebbe potu-
to ferirli ancora di più perchè
iostessofacevofaticaarappor-
tarmi con quello che è succes-
so».
Guarda i suoi genitori e pro-

segue: «Lo leggo nei loro oc-
chi cosa significa quel dolore,
maho scritto allamammaeal
papàdiTommasoli chiedendo
che la mia lettera non venisse
maimenzionata».
Siede composto ma con una

rigidità fisica diversa da quel-
la che fino a venerdì lo aveva
sostenuto e che aveva abban-
donato solo quando, in piedi
sottobraccio alla sorella, ha
ascoltatolaletturadeldisposi-
tivo arricciando il giubbino:
«Sì, ero teso. Ho abbracciato
mammae Ilaria epoi sonoan-
dato dagli altri ragazzi, è vero
che nessuno ha gioito pubbli-
camente, una formadi riguar-
doedi rispetto.C'èancheque-
stoinquellochehoimparatoe
compreso in questi due anni e
mezzo e rappresenta la base

su cui voglio continuare. Fac-
ciovolontariatoperchèmipia-
ce,mi insegnamolte cosee so-
prattuttoholaverificadiquan-
to si possa essere utili. La pri-
ma cosa che ho fatto venerdì
quando sono rientrato? Sono
andato a San Floriano da don
Vinco,mi è stato così vicino, e
poia trovaremionipoteacasa
di mia sorella. Ho cominciato
acapire la felicitàchedannole
piccole cose».
La sorella Ilaria, attrice, Ani-

ta l'insegnante di greco e Al-
berto, il più piccolo. Poi la
mamma che dipinge e il pa-
dre.
«Mi hanno aiutato a riparti-

re, a chiudere senza paura il
passato,lostofacendoeinque-
sta libertà interiore entra an-
chee soprattutto lo studio».
Si è iscritto all'Università, al-

la facoltà di Scienze tecniche

dipsicologia cognitiva aRove-
reto.«Sì,mipiacemolto, si oc-
cupa dell'interpretazione del-
legestualità,nonsololamimi-
cafaccialemaancheil linguag-
giocorporeocheindical'atteg-
giamento delle persone. Ci so-

no vari sbocchi, interessante è
quellocheriguarda lediscipli-
ne sulla attendibilità delle te-
stimonianzema si entra in un
campoche sconfina in ambito
giudiziario.Voglio evitarlo».f
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Lasorella, la mammae ilpapà diRaffaele

Ildoloresièconficcatonelsuo
cuore una livida mattina di
due anni emezzo fa. E da allo-
ra la accompagna tutti i gior-
ni.Havisto il figlio sbattuto in
carcere con un’accusa terribi-
le, ne ha raccolto la sofferenza
e le lacrime.
Haprovatoanonlasciarsian-

dare, a sperare, a guardare
avanti. Neppure ieri, quando
ilgiudicehapronunciatoquel-
laparola chepuò segnare la fi-
ne di un incubo, è riuscita a
gioire fino in fondo. Silvana

Bovi, mamma di Guglielmo
Corsi, non se l’aspettava, quel-
l’assoluzione che, di fatto, ha
messo una grossa ipoteca sul
futuro da uomo libero del fi-
glio. Ora prova a ricominciare
dadove tutto era finito conun
unico, segreto, desiderio: se-
dersi di fronte a un’altra ma-
dre,cheil figliononce l’hapiù,
per respirarne il dolore e pro-
vare con lei a trovareunmodo
ditrasformare lamorte inspe-
ranza.
Silvana, era nell’aula bunker

alla lettura della sentenza:
«Nonsapevamocosaaspettar-
ci,neppuregliavvocaticapiva-
nocosapotevadecidere lacor-
te». Ascoltava, ma le parole
del giudice Pierdibon filavano

via senza suono: «Pensavamo
chepotesseroderubricareilre-
ato. Quando ho sentito "assol-
to"mi è arrivataunabotta tre-
menda».Haguardato il figlio:
«Guglielmo era contento e di-
spiaciuto.Pergli altridue.Du-
rante leudienze, quando si in-
contravano, parlavano fra di
loro.Hannoavutomododico-
noscersi. Anche con Veneri,
che prima di quella notte non
aveva mai visto. Cercavano di
tenersi su l’uncon l’altro».
Poi finalmentela libertà,sen-

zalimitazioni,e ilritornoaIlla-
si: «Alla sera Guglielmo è ri-
masto a casa, prigioniero dei
suoi amici. Anche la gente del
paese ci ha rivolto delle atten-
zioni». Mamma Silvana non

riesce a scacciare imesi di sof-
ferenza:«Èstataunatensione
continua.All’inizioGuglielmo
è stato in carcere per tredici
mesi, poi gli hanno concesso i
domiciliari».
Eilcarcerepuòsegnarequal-

siasi persona: «Devo dire che
lo ha affrontato con consape-
volezza.C’eraunagrossapres-
sione mediatica, lui si è reso
conto finda subitodellagravi-
tà di quello che era accaduto e
ha accettato il carcere anche
condignità. Sono certa che ha
sofferto molto. E continua a
soffrire. Nelle lettere che mi
scriveva dal carcere racconta-
vachenoneraneppure ingra-
do di spiegare come soffriva
per quel ragazzomorto». Una

tragedia terribile, inaccettabi-
le, nata per il rifiuto di una si-
garetta, conclusa nel modo
peggiore: «Per Guglielmo
quello che è accaduto quella
sera è stata una fatalità. Non
hamai fatto del male a nessu-
no, mai avrebbe pensato che
potesse accadere una cosa del
genere.Tra l’altro, comecarat-
tere, è anche timido: non fa
mai lo spaccone».
E, quella sera, è stato risuc-

chiato nel gruppo: «I giovani
si conoscono un po’ tutti. At-
taccanobottoneanchepernul-
la. Sicuramente, da parte di
Guglielmo, c’eramagari la vo-
glia di fare una battuta, ma
non certo di creare una situa-
zione simile... E questo gli ha

portato una grossa sofferen-
za».
Acasa,dall’aulabunker,ètor-

nata anche un’altra mamma.
Senza il figlio. Come quando
era arrivata. «In tutti questi
mesi avrei voluto parlare, co-
memamma,manonme la so-
nosentita.Nonèfacilerappor-
tarsi al dolore di un’altra per-
soneperché non sai comepuò
interpretarti. Nicola Tomma-
solièsempreneinostripensie-
ro. Spero di poterla un giorno
incontrare. Ci ho pensato pro-
prio ieri. Ora non c’è più nien-
te che possa far pensare che la
nostra volontà di incontrarla
possaesserefraintesa.Èunge-
sto libero: indueanni emezzo
entrambe abbiamo elaborato
ilnostrodolore.Vorreipoterla
incontrare».
La sua vita, dopo quel primo

maggio, è cambiata. Così co-
meè cambiataquelladi suo fi-

glio.Per sempre:«Sta facendo
volontariatonellacasadiripo-
so del paese. Mi ha chiesto di
poter continuare. È un’espe-
rienza che lo ha arricchito:
"Vorrei continuare perché mi
trovo bene", mi ha detto. E gli
anziani si sono affezionati a
lui. È contento perché ora che
puòuscire di casapotrà segui-
re i corsi di recupero a scuola:
inmatematicahaqualchepro-
blema». E ha ancora il suopo-
stodi lavorodatornitoreche il
datore di lavoro gli ha tenuto
perdueanni emezzo.
La giustizia ha detto che Gu-

glielmo è innocente. Qualcu-
no, più o meno apertamente,
si impegnerà a sostenere il
contrario. Tutti, si spera, sa-
ranno d’accordo che la morte
di Nicola resta una sconfitta
per un’intera città che deve
oraripartirepropriodaigiova-
ni.Edalla loro educazione.f

«Laprimacosa
chehofattodopo
lasentenza?
Sonoandatoda
donVinco,miè
statovicino»

ILDELITTOTOMMASOLI.Dopolasentenza d’Appello, parlauno deitre giovaniritenuti noncolpevolidell’omicidiodi Porta Leoni, il primo maggiodi due annifa

«Honuovivalori,lavitadiprimanonc’èpiù»
DalleDonne:«Avevopaura,
perciònonpotevoconfrontarmi
conifamiliaridiTommasoli
Poihoscrittolorounalettera»

DOLOREESPERANZA.Silvana, lamammadiCorsi, eraaccanto alfiglionell’aulabunkerdi Venezia.

«Nicolaèsempreneinostripensieri»
«Tanta sofferenza, adesso
finalmente spero di poter
incontrare sua madre»
L’assoluzione? Uno choc
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